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TNA VISITA 
ai lavori di prosciugamento meccanico 
delle Gallare presso Marozzo 


Continuiamo a considerare il modo 
di agire delle ordinarie ruote a 
schiaffo ed a farne il confronto con 
quelle della ruota-pompa. 

L’ acqua adagiata negli spazii 
compresi fra le pale, le pareti late- 
rali della ruota o della doccia, ed 
infine il fondo di quest’ ultima, vie- 
ne portata in su dalle pale, ma in- 
frattanto una porzione più o meno 
grande sfugge all’ ingiù attraverso 
l'agio necessariamente riservato fra 
le ruota e la doccia, come ha luo- 
go in tutte le ruote idrauliche. Per 
tal modo va perduta una certa quan- 
tità di lavoro utile, la quale è mag- 
giore nelle ruote a schiaffo senza 
armille laterali (quando le pareti 
della doccia ne fanno le veci) di 
quello che nelle ruote con armille, 
inoltre si fa più grande quando è 
maggiore la larghezza della ruota, 
quando è maggiore il riempimento 
della stessa, quando è maggiore le 
distanze fra pala e pala, quando è 
maggiore la prevalenza da superarsi, 
ma sovratulto quando è maggiore 


APPENDICE 


AMORE E PATRIOTTISMO 


RACCONTO 


32 


Secondo Sturatti 


ei 
PARTE TERZA 
xvi 
Una Disgraziata 


( Continuazione ) 

In una bella notte di Maggio, Alba tro- 
vavasi tutta sola e racchius se stessa 
seduta sopra un sedile di marmo. Al suo 
fianco sorgeva un cespuglio di rose. 

La villa di Lami era silenziosa. Il pa- 
dre e la matrigna di Alba eransi recati 


al vicino paesello per fare degl’ inviti, e | 


la giovanetta godevasi quella momentanea 
quiete, da tanto tempo anelata. 

Sì; Alba da qualche tempo ama la so- 
litudine, e molto si adoperò perchè suo 
padre acconsentisse di ritirarsi dalla città 


molto prima che il caldo fosse importuno. | 


La matrigna sparge il ridicolo sulle ma- 
linconie della figliastra, ma questa non ha 
più rossore e non si cela più, vive quasi 
da sola, coltiva i fiori, disegna, sta molte 
ore al piano, alla sera è sempre seduta 


Ù 


| guisa ?. 


1° ampiezza dell’ agio. In una qua- 
lunque ruota a schiaffo tale ampiez- 
za sì può rendere minima con una 
perfetta costruzione, e quindi si 
può rendere piccola la perdita di 
lavoro meccanico in discorso. Nella 
ruota-pompa l° ampiezza dell’ agio 
è resa un minimo con una cura 
tutta speciale, dimodochè la ruota 
scorre sul fondo e sulle pareti della 
doccia quasi a sfregamento dolce. 
Siffatto perfetto aggiustamento nelle 
ruote di Marozzo fu conseguito per 
mezzo di striscie di legno affisse 


lungo la periferia interna delle ruo- | 


te e lungo il perimetro esterno delle 
pale. Queste striscie di legno pre- 
sentano anche |’ altro vantaggio di 
cedere facilmenle innanzi a corpi 
duri che accidentalmente venissero a 
cacciarsi fra la ruota e la doccia 
trasportativi dalla corrente dell’ ac- 
qua affluente, come l° esperienza ha 
mostrato avvenire assai di sovente 
nelle ordinarie ruote a schiaffo. Ta- 
li corpi insieme colle erbe possono 


essere trattenuti nel bacino d'arrivo | 


mediante una rastrelliera impiantata 
in questo, ma in allora per tenere 
ben purgata la stessa occorre so- 
vente vi sia destinato un apposito 


| manovale. In ogni caso la rastrel- 


liera produce un piccolo inutile ab- 
——————== 


sullo stesso sedile, raccoglie una rosa da 
quel cespuglio , la sfoglia. Quest ingenuo 
trastullo è caro tanto ad Alba, perchè si 
diparte di là mettendo un sospiro. La 
compagnia della matrigna le riesce impor- 
tuna, e si ritira per tempo nella sua stan- 
zeua... 

All’ indomani Alba si trovò seduta presso 
il cespuglio, ma non più sola, dietro di 
lei stava in una posa riverente un giovi- 
notto sui vent anni. Quando tutte le fo- 
glioline della rosa furono staccate, e che 
Alba ruppe il silenzio con lungo sospiro, 
il giovanotto lamentò : 

— Povera rosa !... 

— Chisi è permesso di seguirmi in que- 
sto luogo ?... chiese Alba con voce risen- 
tita e prendendo una posa da padrona. 

— Perdonate » signora... 

— Era meglio non commettere una li- 
ceoza per nou soffrire poi |’ umiliazione 
di implorare il perdono. 

— Alba, e-voi potete parlarmi in tal 


— Cosa vi posso dire? vi ho forse la- 
sciato sperare qualchecosa, mi potete chia- 
mare spergiura ?... lo vi promisi di esservi 
amica e lo sarò. Il chiedete? Interesserò 


mio padre perchè vi collochi in una po- 
sizione più agiata, facendovi entrare in 
un banco di qualche città della Francia o 
della Germania... . 

— Non è questo o Alba che io vi do- 
mando... non abbisogno di nulla... voglio 


{ 


| 


bassamento di 
d’ arrivo. 

Si potrebbe obbiettare alla cura 
di rendere un minimo |’ ampiezza 
dell’ agio fra la ruota e la doccia, 
che si conseguirà per tale modo uno 
sfregamento fra le parti a contatto 
maggiore che nelle comuni ruote a 
schiaffo. 

Ma a ciò conviene rispondere che 
sebbene queste ultime non sfreghino 
minimamente sulla parete delle doc- 
cie, pure in compenso il perimetro 
esterno delle pale scorre rasente alla 
doccia più lungamente di quelto che 
nella ruota-pompa : questo perchè 
nelle ruote a schiaffo bisogna fare 
più esteso, e tutto rivolto dalla par- 
te del bacino, di scarico, il pezzo 
circolare del fondo della doccia, 
acciocch è l’ acqua scaricata non pos- 
sa rovesciarsi entro la ruota a tra- 
cimare dalla periferia interna. A 
tale scopo anzi |’ arco di fondo si 
prolunga provvisoriamente dalla par- 
te del bacino di scarico mediante 
una serie di travi sovrapposte ed 
incastrate in due laterali gargami 
circolari, quando il pelo d’acqua di 
scarico è elevato di troppo. Nella 
ruota-pompa invece basta fare lo 
stesso arco di fondo poco più lungo 
della distanza fra due pale, e vo- 


livello nel bacino 


rimanere presso vostro padre...... veder 
voi, voi sola mi basta per essere felice... 

— Mau io sono promessa al marchese 
De-Poli... 

— Lo s0... 

— Ne diverrò la sua sposa... 

— Oh Alba non profanate un tal nome, 
dile piuttosto che vi vendete a quell'uomo 
che salverà vostro padre dall’ onta di un 
fallimento, e manterrà voi in quel lusso 
funesto , a cui non avete mai saputo ri- 
nunziare... 

Disgraziato ! gridò una voce quasi 


soffocata, nello stesso tempo che un uomo | 


si precipitò sul giovanotto. Alba fuggi, ma 


poi rifece prestamente ì pochi passi fatti. | 
I due unmini impegnati nella Jotta le in- | 


teressavano troppo, perchè potesse ubbi- 
dire al primo istinto femmineo. 

Il giovanotto liberossi prestamente dal 
suo assalitore e fissandolo in volto esclamò : 
Ringrazia Iddio di essere il padre 
di quella disgraziata... LS 

Il Lami aveva il volto contrafatto, il 
suo occhio era torvo, be: i ) 
voce soffocata. Si appoggiò al braccio 
della figlia per ridursi in casa. Il giova- 
motto era sparito tra le macchie, e fug- 
gendo di sentiero în sentiero pervenne nl 
ana caseltina. Una donna lo aspettava sulla 
porta, e come l’ebbe veduto corsegli in- 
contro festosa. 

Era certo sua madre, ma il figlio non 


lendo lo si potrebbe disporre tutto 
sotto la linea comune del fondo dei 
due bacini. Nelle ruote di Marozzo 
1° arco di fondo delle doccie si tro- 
va un po? più dalla prrte dello sca- 
rico che dalla parte dell’ arrivo. 

In conclusione, rispetto alla per- 
dita di lavoro meccanico dovuta al 
giuoco della ruota entro la doccia 
le differenze fra le ruote a schiaffo 
e la ruota-pompa sono minime e 
tutte dipendenti dalle particolarità 
della costruzione e non dalle condi- 
zioni essenziali del tipo. Soltanto 
possiamo avvertire che per adattare 
bene una ruota-pompa entro la re- 
lativa doccia abbiamo da superare 
maggiori difficoltà. A quest’ ora que- 
ste difficoltà sono già felicemente 
superate per le ruote di Marozzo, 
le quali girano con grande facilità. 


(Continua). 
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LA NUOVA LEGGE 
SUL RECLUTAMENTO DELL’ ESERCITO 
AGRAE 


È stato distribuito il rapporto dell’ ono- 
revole Farini, relatore della Commissione 
cui venne deferito il progetto del ministro 
della Guerra nel servizio obbligatorio. 

Riassumere questo documento che è an- 
che un grosso volume non è possibile, sia 
perchè in esso trovasi uno sguardo storico 


ebbe neppur un sorriso per quella povera 
donna. 

— Foste forse sorpresi ? 

— Si sorpresi!.. bestemmib il giovanotto... 

— Nasconditi! per carità... 

— N 

Che notte fu mai quella per la sventu: 
rata madre che sapeva suo figlio essere 
un congiuralo polilico. Questi per rispar- 
miarsi l'angoscia di una rivelazione la- 
sciole credere d'essere stato scoperto. 

All'alba un drappello di poliziotti en- 
trò in quella casetta e condussero seco il 
giovanotto, lasciando quella povera donna 
sola con in petto un dolore che la con- 
durrà al sepolero. 

I giovanotto pesava la denuncia del 
Lami. Doveva scontare la pena del reato 
comesso in luogo chiuso. Mentre espiava 
la pena giunselì notizie di Alba. Era per 
farsi sposa. 

Sciaguralo consiglio! — 

Quel giovanolto accarezzò un funesto 
pensiero. Denunciò il nome del Marchese 
De-Poli quale congiurato politico. La de- 
muozia corrispose appuotino, ed il Mar- 
chese fu tratto in prigione la notte prima 
che si fasessero gli sponsali di Alba, e si 
dichiarasse ii fallimento del 
Lami. 

La vendetta era stata orrenda, e doveva 
bene essere esasperata l’anima che potè 
tesserla. 


banchiere 


( Continua ) 


Tefrospettivo sulla legislazione e sugli ef- 
fetti del reclupamenta in ltalia fino da epo- 
che ggteriori all'anno 1839, sia perché i 
dati statistici vi abbondano in ciascuna 
parte e per qualsiasi problema parziale. Per 
ora adunque lnmitiamoci a far conoscere 
le proposte della commissione a confronto 
di quelle del Ministro, e i motivi che le 
hanno consigliate. 

Rammentiamo brevemente le basi prin- 
cipali del progetto ministeriale : 

Obbligo personale al servizio militare 
dal 19° anno di età al 39° compiuto; 

Gli inscriti idonei di ogni leva ripartiti 
ib tre categorie; 

Gli inscritti di prima e seconda cate- 
goria, assegnati per 8 anni all'esercito 
permanente per 4 anni alla milizia mobile 
e, pel restante tempo dell’ obbligo , alla 
milizia comunale ; 

In tempo di pace gli ascritti alla prima 
categoria tenuti in generale i 3 primi anni 
sotto le armi, e il rimanente tempo del- 
1’ obbligo in congedo illimitato ; 

Gli ascritti alla 2° categoria lasciati in 
congedo illimitato, tranne il richiamo di 
pochi mesi per la loro elementare istru- 
zione; 

Gli inscritti di 3* categoria in tempo di 
pace lasciali in congedo illimitato ed ascritti 
alla milizia comunale: 

Con la legge annua di leva sia da de- 
terminarsi il numero d’ uomini da inscri- 
versi alla 1* e di quelli da ascriversi alla 
2° categoria; 

Gli inscritti idonei alle armi, che risul- 
tino in eccedenza ai contingenti della 1* 
e della 2° categoria, sieno assegnati alla 
3* categoria, nella quale sieno pure asse- 
gati di diritto gli individui designati dalla 
legge per eccezione di famiglia. 

A queste basi doveva essere informato 
il riparto del contingente, secondo il pro- 
getto ministeriale, ed è su di esse che la 
Commissione della Camera vorrebbe intro- 
durre le più importanti modificazioni. Oc- 
corre ancora notare che il tempo da pas- 
sare sotto le armi, ossia la ferma, risul- 
tava di qualiro specie, cioè; 

Di 8 aopi, per chi ne-facesse domanda, 
per gli aspiranti a certi gradi ed impieghi, 
per gli allievi delle scuole militari, ecc. ; 

Di 3 anni, per gli uomini della caval: 
leria; 

Di 3 anni, applicata ai militari di tutte 
le altre armi: 

Di 1 anno, speciale pei volontari di 
un anno, 
ilitari di 1* categoria dovevano es- 
sere ascritti: se dopo percorsa la ferma 
di 8 anni, alla milizia comunale; se dopo 
percorsa la ferma di 3 anni, per altri 4 
anni all'esercito permanente, indi alla mi- 
lizia comunale ; se dopo percorsa la ferma 
di 3 anni, per altri 8 anni all’ esercito 
permaneple, 4 alla milizia mobile e quindi 
alla milizia comunale. 

1 militari di 2* categoria dovevano es- 
sere assegnati per 8 anni all'esercito per- 
manente, per 4 anni alla milizia mobile, 
e da ultimo alla milizia comunale. 

La Commissione anzitulto respinge il di- 
visamento di ascrivere una parte dei re- 
quisibili annui alla terza categoria, come 
quello che falserebbe il principio del ser- 
vizio obbligatorio ; non è ammissibile che 
il capriccio della sorle possa sgravare un 
cittadino dall’ obbligo di servire nell’ eser- 
cito. La Commissione quindi, dato ma non 
concesso che sia di 163 milioni la massima 
spesa ordinaria che l’ Italia vuole asse- 
guare alla guerra, si propone di sciogliere 
il problema mutando la ripartizione dei 
requisibili e la durata delle ferme in modo 
che senza scemare il numero non si perda 
nella qualità quanto alla istruzione media 
degli uomini ; si salvi il principio del ser- 
vizio obbligatorio e, ciò che più importa, 
lutto sia predisposto e determinato dalla 
legge, poco 0 punto lasciando all’arbitrio 
del Ministero della guerra, in argomento 
così geloso qual è quello del reclutamento. 
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Il progetto della Cammiggione contiene 
le seguenli modificazioni importantissime : 

Gli inscritti di ogni leva idonei alle armi 
vengono ripartiti in tre calegorie. 

La 1° 6 la 2* categoria comprendono 
gli inscritti destinati a servire successiva- 
mente nell’ esercito permanente nella mi- 
lizia mobile e nella milizia comunale per 
i periodi di tempo determinati dalla legge. 

La 3° categoria comprende invece que- 
gli inscritti che sono direttamente ascritti 
alla milizia comunale per tutto il tempo 
del loro obbligo al servizio militare. 

L'assegnazione degli inscritti alla 1* ed 
alla 2* categoria è fatta secondo l' ordine 
numerico d’ estrazione a sorte. 

L’ assegnazione alla 3* catogoria è de- 
terminata invece dalle condizioni di fa- 
miglia. 

La legge annua di leva determina il 
numero di uomini da assegnarsi alla 1° 
categoria. l 

Gli inscritti idonei alle armi che sopra- 
vanzano al contingente di 1° categoria, e 
che non abbiano diriito all’ assegnazione 
alla 3* categoria, formano la 2* categoria. 

Il contingente di 1° categoria fissate dalla 
legge annua di leva va diviso in due parti: 

La prima parte comprende gli inscritti 
i quali devono percorrere sotto le armi 
una delle ferme, di cui ai numeri 1, 2, 3 
e 3 dell'articolo I ; 

La seconda parte, quelli che sono te- 
nuti alla ferma, di cui al n. 4 dello stes- 
so art. BI. 

Questo riparto sarà fatto in guisa che 
i primi quarantacinquemila uomini del 
contiugente appartengono alla prima, ed 
i rimanenti alla seconda parte del con- 
tingente stesso. 

L'art. 51 sopracitato stabilisce la fer- 
ma di cinque specie, cioò: 

Di 8 anni, pei sott'ufficiali, carabinieri. 
capi armaiuoli, allievi degli istituti, ecc.; 

Di 5 anni per gli uomivi della cavalleria; 

Di 3 e di 2 anni, pei militari di tutte 
lo altre armi; però quella di 2 anni è spe- 
ciale agli inscritti assegnati alla 2.* parte 
del contingente di 1.* categoria; 

Di un anno pei volontari di un anno. 

Quanto alla assegnazione dei militari 
dopo compiuta la rispettiva ferma, il pro- 
getto della Commissione è diverso dal pro- 
getto ministeriale su due punti. 

La Commissione propone che i militari 
che hanno percorso la ferma di 8 anni 
sieno ascritti per 4 anni alla milizia mo 
bile (eccettuati i sott’ufficiali di cavalleria 
e i Reali carabinieri), e poscia alla milizia 
comunale; quelli che hanno percorso la 
ferma di 2 anni per altri 6 anni all’eser- 
cito permanente, 4 alla milizia mobile e 
poscia alla milizia comunale (eccettuati 
quelli del treno). 

Questo sistema della Commissione tra- 
dotto in numeri porta al risultato, che 
si può col bilancio di 165 milioni levare 
uo contingente annuo di prima categoria 
di 75 mila uomini, di cui;45 mila servireb- 
bero tre intieri anni o più se di ferma 
permanente od ascritti alla cavalleria, 30 
mila due anni interi. 

Le proposte della Commissione però 
vennero esposte al Ministro della guerra, 
ed egli accettava quelle ch’ erano il car- 
dine del sistema, cioé: l'obbligo a tutti 
i requisibili di servire nell'esercito; il 
riparto annuo dei requisibili in due ca- 
tegorie; il subriparto, a sorte, della prima 
categoria in due porzioni, l'una fissa di 
45 mila uomini con ferma triennale, l’al- 
tra con ferma biennale; la limitazione 
dei congedi anticipati, per ragione di fa- 
miglia e di professione, al 5 per cento. 
Se non che appare ancora una sensibile 
differenza fra le idee del Ministro e quelle 
della Commissione , poichè egli vorrebbe 
calcolare le ferme triennali e biennali a 
tre o due periodi d’ istruzione e l’altra 
intende tre o due anni completi di servizio. 
In conelusicae, escluso da ambedue le 
parti il divisameoto di assegnare una parte 


È 


sint 


FERRARESE 


È lla gerza ca- 
tegoria, i dg sistemi presentang j risul- 
tati diversi che appaiggo dalle geguenti 
cifre: 

Forza a ruolo secondo il progetto della 
Commissione ; 

Esercito permanente 649,021 
Milizia mobile 261,407 
Totale 910,428 

Forza a ruolo secondo il progetto mi- 
Nisteriaio : 

Esercito permaneate 681,118 
Milizia mobile 260,626 
Totale 911,744 

Col sistema della Commissione risulta 
essere l’istrazione media totale di 2 anni, 
4 mesi, 12 giorni; quella della fanteria 
2 anni, 2 mesi, 18 giorni mentre con 
quello del ministro sarebbero state, rispet- 
tivamente, di 2 anni, 4 mesi, 19 giorni; 
e 2 anni, 2 mesi, 18 giorni. 

Con entrambe, le forze di prima mo- 
bilitazione dell'Italia istrutte dopo dodici 
contingenti di prima categoria levati co- 
stantemente di 75, ovvero 72 mila uomi- 
ni, saranno : 

Esercito attivo 380,000 uomini 
Milizia mobile 190,000 » 
Totale 570,000 uomini 
non comprese le seconde categorie, sic- 


chè, nou calcolata l’ ultima classe di leva 
' che sta istruendosi, in ogni momento del- 


Vanno l'Italia avrà veramente istrutti 


i nello 


Esercito attivo 315,000 uomini 
Milizia mobile 490,000 id. 


Totale 303,000 uomini 

non comprese le seconde categorie, cioè 
la istessa forza dalla legge del 19 luglio 
1871 prefissa come scopo della prima mo- 
bilitazione italiana ; l'istessa forza per 
la quale la legge organica del 30 settem- 
bre 1873 preparò i quadri. 

—— _———————6&6 


Notizie Italiane 


RONA — Fra breve sarà pubblicato 
il risultato dell’ inchiesta industriale fatta 
fra gl’ italiani all’estero, per cura dei 
nostri consoli e di alcuni egregi concit- 


| tadini. Questa inchiesta è anche un pte- 


zioso documento dei commerci italiani 
all’ estero. 

— Sono giunte a Roma le decorazioni 
austriache per tutto il seguito che accom- 
pagnò il re a Vienna. 

Il generale Bertotè-Viale ed il conte di 
Castellengo ebbero il Gran Cordone del- 
1° Ordine di Leopoldo. 

Il ministro Visone ed i generali Lom- 
bardini e Dezza furono nominati Gran 
Cordoni di Francesco Giuseppe. | mag- 
giori Cagni, Rasini, Govone e Medici, com- 
mendatori di Francesco Giuseppe. I! co- 
lonnello Nasi ed il capitano Vignola, com- 
mendatori e cavalieri dell'Ordine di Leo- 
poldo. 

Il dottore Adami commendatore di Fran- 
cesco Giuseppe, e cavaliere dello stesso 
ordine tutti i ségretari del ministero che 
fecero parte del viaggio. 

— L’ Opinione annunzia che il mare- 
sciallo Mac Mahon ha espresso personal- 
mente al sigoor Nigra, ministro d' Italia, 
ch' ebbe a intrattenerlo della pastorale 
dell’ arcivescovo di Parigi, il suo ram- 
marico per quella pubblicazione. 

— Sua Maestà il Re ha firmato il de- 
crelo con cui sono accettate le dimissioni 
del conte Pianeiani da sindaco di Roma. 


TORINO — 1 giornali anounziano la 
morte dell’ egregio prof. avv. Nepomu- 
ceno Nuyls. 

GENOVA — Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : 


Trovansi nella nostra città i luogoî& 
nenti generali membri del Comitato d’an 
tiglieria e genio Menabrea e Longo ed il 
maggiore. generale Gianotti , comandante 
territoriale del Genio a Torino. Scopo di 
loro venuta è lo studio delle fortificazioni. 


PALERMO — L'onorev. deputato cemm. 
Lancia di Brolo, per incarico ricévuto 
da S. E. il Presidente del Consiglio dei 
minisiri , ha comunicato questa mattina 
al conte Rasponi, prefetto della Provincia; 
avore il Ministero deliberato la definitiva 
concessione della linea ferroviaria Paler- 
mo Trapani, in base alle anteriori dispo- 
sizioni legislative. 


VENEZIA — La squadra d' evoluzione 
lascierà Venezia il 16 corrente per tor- 
nare a Napoli. 


—— 


Notizie Estere 


FRANCIA — La commissione dei trenta 
si è nuovamente riunita per esaminare 
il progetto d’ organizzazione del Senato. 

Essa ha deciso che il Senato sarebbe 
composto di 300 membri. 130 membri 
verrebbero nominati a ragione d'uno per 
dipartimento, qualunque.sia la popolazione 
il sovrappiù ‘sarebbe ripartito tra'i dipar- 
timenti più importanti. 1 150 altri sena- 
tori comprenderebbero i senatori di di- 
ritto ed i membri designati dal capo de 
potere esecutivo. 

La commissione ha deciso inoltre che 
il presidente della repubblica avrebbe la 
facoltà di non esaurire il suo diritto di 
nomina quando il Senato sarà costituito. 
Per tal modo, egli potrebbe fare, secondo 
l'espressione consacrata, infornate di se- 
natori per modificare la maggioranza in 
caso di conflitto col Senato. 

Il ministro della guerra fu udito ieri 
l'altro dalla commissione del bilancio circa 
le spese per la ricostituzione del mate- 
riale da guerra. La seduta fu tenuta se- 
greta. 

— L'istruttoria contro Rouher e altre 
notabilità del partito bonapartista conduce 
ad una istanza correzionale. Il procura- 
tore generale Imbarde de Leffemberg por- 
terà la causa innanzi la 1° camera della 
corte di giustizia , alla quale gl’ imputati 
verrano deferiti in ragione de’ rispettivi 
gradi nella Legione d’ Onore. 

SPAGNA — La proposta di un inter- 
vento in Ispagna, è discussa favorevolmente 
dalla stampa austriaca. La Deutsche Zei- 
ung scrive che la vigilanza internazionale 
che impedisse ogni soccorso per terra e 
per acqua ai carlisti, gioverebbe a far 
terminare la guerra civile senza costitui- 
re un intervento diretto nelle faccende 
della penisola. 

Tutti i governi di Europa si occupano 
della necessità di proteggere la vita e le 
sostanze de’ loro connazionali in Ispagna, 
gravemente minacciate. 

Un corrispondente dell’ Indèpendance 
belge parla della fucilazione di un altro 
ufficiale tedesco fatta dai carlisti di Estel- 
la. Parrebbe ch’ esso fosse il luogotenente 
badese Ermano Brandeis, che si era di- 
slinto molto pel suo valore sotto Morio- 
nes e ch'era stato nominato aiutante sul 
campo di battaglia. 

Si dice che uno dei consoli italiani in 
Ispagna ha telegrafato che ha bisogno di 
avere una nave che protegga colà gli in- 
teressi dei nostri connazionali. 

BELGIO — Sulla Conferenza di Brusselle 
V Indipendance Belge reca: 

« Come abbiamo annunziato ieri, la 
commissione nominata dalla Conferenza 
sì è riunita questa mattina, alle 10, sotto 
la presidenza del barone Jomini, ed ha 
tenuto una seduta di circa due ore. 

I suoi lavori preliminari sono, dicesi, 
consacrati a ricercare su quali punti del 


progetto di convenzione le ‘potenze tro- 
vinsi d’ accordo. 

La maggioranza dei suoi membri pare 

favorevole all’ idea di rimuovere dal pro- 
geo ciò che non si riferisce alle que- 
gioni di pura umanità. 
- Si annunzia l’arrivo dei delegati del 
Reasile e quello del signor Torres Ecaicedo, 
ministro plenipotenziario della republica 
di Salvador, e membro della Società per 
il miglioramento della sorte dei prigionieri 
di guerra. » 

La République Francaise ha da Brus- 
selies che i delegati di Francia, Austria, 
Inghilterra, Italia e Svizzera sono d’ac- 
cordo per respingere tutti gli artcoli del 
progetto contrari ai diritti della difesa na- 
zionale. È 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Uffciale del Regno 
d' Italia, del 1.° Agosto nella sua parte uf- 
ficiale, conteneva : A si 


R. decreto, che trasforma le direzioni 
di artiglieria considerate dal regio decreto 
22 febbraio 1863 in direzione d' artiglieria 
€ torpedini. 

Nomine nell’ ordine della Corona d’ Italia, 
fra le quali notiamo quelle del marchese 
Torrearsa, presidente del Senato del Regno, 
a gran cordone, e dei comm. Spinelli di 
Scalea, sindaco di Napoli, e Giuseppe Gri- 
xoni, senatore del Regno, a grandi ulli- 
ciali. “a 

Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra e nel personale giudiziario. 
—————————m@& 


Cronaca e fatti diversi 


Meri vennero inaugurate le Sale Com- 
merciali aperte per cura della spettabile 
Camera di Commercio. 

Tanto le Sale a terreno come le supe- 
riori sono disposte con vera eleganza e 
buon, gusto, e vanno fornite di tutto ciò 
che è indispensabile per I’ andamento dello 
stabilimento, per il comodo e |’ interesse 
det commercio, scopo unico per cui è de- 
stinato il locale, che il bisogno e 1’ uti- 
lità altamente reclamavano. 


Cose della Provin 
Scrivono da Mesola alla Zanzara in data 
27 luglio. 

Ieri qui si ebbero le Elezioni Ammini- 
strative. Il Comune conta oltre a 7000 a- 
bitanti ; gli Elettori inscritti 145; i Vo- 
tanti 101; esempio piuttosto unico, che 
raro. A loro dunque una lode sincera per 
1’ interessamento che dimostrano nella cosa 
pubblica. Riuscirono eletti : 

4.° Il sig. conte Comm. Antonio Beretta 
Senatore del Regno con voti 89; 

2.° Il sig. Antonio Cloetta con voti 80; 

3:° Il sig. Stefano Pgnolazzi (attuale Sio- 
daco ) con voti 77; 

4.° Il sig. Francesco Luisari con voti 

È comune la speranza che coi nuovi e- 
lelti si possano assestare le cose del Co- 
mune, ed in ispecie la parte finanziaria. 

Il sig. Antonio Cloetta ha riportato inol- 
tre 80 voti come candidato al Consiglio 
Provinciale; ma |’ elezione dipende dai 
vari collegi del Mandamento. 


Legge sulle società com- 
merciali. — Com' è noto, un ordine 
del giorno della Camera dei Deputati in- 
vilò il governo a presentare sollecitamente 
un progetto di legge sulle società commer- 
ciali. Il ministero attende ora agli ultimi 
sludi su questo argomento, perchè desi 
dera che la legge di cui si tratta possa 
essero sancita nella ventura sessione. 


Camera di Commereio ed 
Arti di Ferrara. — La locale 
Camera di Commercio ed Arti, domani 
corrente ad un'ora e mezzo pom. terrà 
adunanza per trattare intorno agli infra- 
© notati oggetti. 

1.° Provvedimenti 
sciplinari intorno alle Sale Commerciali. 


amministrativi e di- | 


.* Nomina di una Commissione per la 
revisione delle liste elettorali commerciali 
deliberate dai Comuni della Provincia pel 
corrente anno. 

3." Nomina di altra Commissione per 
lo studio del preventivo Camerale 1875. 


ll bollettino della Qnestu- 
ma non ci arreca da beo quindici giorni 
nessun avvenimento degno di nota. 

Di tele stato di. cose ne sarà forse do- 
lentissimo il corrispondente della Gazzetta 
dell’ Emilia, al quale viene.a mancare il 
prediletto e precipuo oggetto che lo fa 

*serivere con tanta premura e quasi sem- 
pre col prisma dell’ esagerazione. 

Noi invece ce ne compiaciamo vivamente 
per il bene, per la buona nomea della 
nostra città e per oi stessi che ci rispar- 
miamo così l' ingrato ufficio delle lugubri 
descrizioni e delle notizie a sensation. 


Parafalmini. — Dal giorno in 
cui cadde la folgore sulla chiesa delle 
Suore Teresiane, ci capitarono nientemeno 
che sei lettere di abbuonati, di assidui, i 
quali lutti ci pregano di insistere perchè 
i principali edifizi e stabilimenti vengano 
garantiti dai pericoli del fulmine. Chi do- 
manda i parafulmini per |’ Arcispedale di 
S. Anna, chi per i teatri, chi per le 4 
torri del Castello, uno infine li vuole sul- 
l’Iotendenza di Finanza e soll” Agenzia 
| delle tasse. 

Benissimo — Non è questa la prima 
volla che in coro colla stampa cittadina 
insochiamo dalle autorità, dalle pubbliche 
aziende, l'attuazione di tale  provvidissi- 
ma bisogna, e vivamente uniamo ancora 
in tale occasione i nostri ai voli che ci 
vengono reileralamente espressi. 


Notizie delle campagne. 


sili si aspettano raccolti favolosi. 

Il grano turco dovunque presenta una 
vila e una robustezza straordinaria, i qua- 
rantini sono magnifici, e i risi oltremodo 
rigogliosi. La frutta e l'uva hanno alquanto 
sofferto per le nebbie che abbiamo avuto 
al mattino dei giorni 24 e 25. Ma con 
tutto questo l'uva è ancor bella ed abbon- 
dante. Anzi tanto abbondante che in molti 
siti gli esperti viticoltori recidono dei grap- 
poli per assicurare la perfetta maturanza 
del prodotto. Questa pratica la consigliamo 
a tatti dove il frutto si mostra esuberante. 

(Boll. d' agricoltura.) 


La Messa di Verdi ridotta 
per Banda dal prof. Leonesi ed eseguita 
al nostro Teatro Tosi Borghi, ispirava alla 
Perseveranza il seguente articolo : 

< Un caso molto grave di violazione della 
proprietà intellettuale avvenne, di questi 
giorni, in Ferrara. Un certo maestro Leo- 
uesi ridusse per banda la Messa di Re- 
quiem di Verdi, e la fece poscia eseguire 
dal corpo di inusica di cui è capo, nel- 
I Arena Tosi, dandole tutto il carattere 
di una publica rappresentazione. Le prime 
parti erano rappresentate dagli istromenti 
di legno e di ottone : probabilmente il cla- 
rinelto sarà stato il soprano, la cornetta 
il mezzo soprano, la tromba il tenore, %èd 
il trombone o bombardino il basso. 

Puossi immaginare quale idea abbiano 
potuto formarsi i Ferraresi del lavoro ver- 
diano, con questa sconcia riduzione, che 
è non solo una violazione di proprietà 
ma un vero oltraggio all’ arte. Natural- 
mente la violazione e |’ oltraggio furono 
falti senza domandare il permesso né al 
maestro nè all’ editore, i quali per con- 
seguenza inlentano un processo di risar- 
cimento al riduttore , al proprietario del- 
l' Arena, ed al Municipio di Ferrara, che 
non ha tutelati, com’ era suo dovere, i 
diritti d’ autore. 

La legge parla chiaro, e contempla que- 
sto caso di contraffazione, che giova spe- 
| rare, sarà bene redarguito dai competenti 
Tribunali ». 


i Lette queste linse, il prof. Leonesi di- 


— La campagna è superba ed in alcuni ‘ 


rigeva immediatamente alla Perseveranza + 
la lettera che qui sotto pubblichiamo per 
debito d’ imparzialità. 

Noi abbiamo fatto a suo tempo senza 
riserve i nostri apprezzamenti sul pensiero 
per nulla commendevole del Leonesi e sul 
merito di questa riduzione, ed oggi vo- 
gliamo rimanere aflatto estranei alla po- 
lemica. Se però non si può lodare la for- 
ma ed ogni parola di questa lettera scritta 
evidentemente sotto la prima impressione 
dell’amor proprio offeso, quanti sono 
iwparziali devono pur riconoscere legitti- 
mo nel Leonesi il suo disdegno per le 
espressioni che gli si riferiscono nell’ ar- 
ticolo del grave giornale Milanese. Passi 
per la profanazione, ma vivaddio a qual 
critico per quanto autorevole sarà lecito 
di sentenziare a priori riduzione sconcia, 
un làvoro che egli non ha udito nè esa- 
minato ? 

Ecco senz’ altro la lettera: 

Ill.mo Sig. Gerente 
del giornale la Perseveranza 
di Miano 

A termini di legge La invito ad inserire 
la presente in un prossimo numero del 
suo giornale : 

L’ amor proprio d' artista mi costringe 
mio malgrado, a rispondere all’ articolo 
della Perseveranza, il quale parla molto 
sconciamente della Gran messa di Verdi 
da me ridotta per Banda, ed eseguita la 
sera delli 27 Luglio al Teatro Tosi Borghi 
in Ferrara. 

Ora non contrasto i diritti dell'Editore; 
solo dichiaro che io ho fatto un tale la- 
voro, persuaso che ciò non mi fosse punto 
proibito, come ogni Capo Banda suol ri- 
durre qualunque pezzo d’ Opera pubbli- 
cato per la stampa, senza che sia tenuto 
a chiederne il permesso all’ Editore. 

Su ciò, se avrò torto, piegerò il capo 
e mi uniformerò alla legge. Ma quello 
che assolutamente non intendo di soppor- 
tare, sono gl’insulti lanciati contro di me 
col sentenziare che il mio lavoro è una 
vera profanazione ed una sconcia ridu- 
zione. 

Domanderei verbi grazia da chi ne è 
stato informato il sig. arlicolista della Per- 
severanza? È persona degna di fede il suo 
reporter?.., oppure, ha egli scritto senza 
cognizione di causa ???... la quest’ ultimo 
caso doveva pensarci moltissimo, ed amo 
sperare vorrà ben presto ritrattarsi se non 
desidera gli si risponda per le rime. 

In quanto poi al modo spregevole con 
cui parla di un certo Leonesi, credo di 
non essere Lroppo vanoglorioso se dichia- 
ro qui, perchè lirato pei capegli, che il 
Leonesi in professione di musica si è sem- 
pre distinto ed ha avuto campo di far 
parlare di se favorevolmente, 6 più volte 
la stampa periodica. 

Legge il signor articolista i giornali ?.. 
Mi appello all’imparzialità dei signori Di- 
retori di quel periodici in cui fu ripor- 
tato l'articolo della Perseveranza pre- 
gandoli a dar posto nelle loro colonne a 
questa mia dichiarazione 

Ferrara 2 Agosto 1874. 

Devotissimo 
Giuseppe Leonesi 
Professore alle Scuole musi 
e Capo musica 
in 
nl 

Sul cadere della sera di Domenica un 
funebre cortéo sortiva dall’ Arcispedale di 
$. Anna — L'umile bara racchiudeva la 
salma di Antonio ‘Passini moro 
dopo penosa malattia , il giorno antece- 
dente. 

Il nome del povero Tassini va segna- 
lato al compianto, alla estimazione dei buo- 
ni — Nelle niavuali e modeste sue accu- 
pazioni ci seppe per ben 14 anni trovare 
sempre tempo di adempiere con zelo, con 
amore , con assiduità impareggiabili gli 
oneri di visitatore degli infermi apparte- 
nenti alla Socieià Operaia di cui era al- 
tresì Consigliere fu implicato nel 
processo politico pe! quale furono tratti a 


Fennara 


morte i nostri concittadini sempre com- 
pianti Succi, Malaguti e Parmeggiani; ei 
pure vi pati la fustigazione ed ogoi sorta 
di fisiche e morali sofferenze. 

Un meritato tributo d'affetto e di com- 
pianto alla memoria di chi ebbe sacro io 
petto l'amore alla patria ed alla umanità 
sofferente. 


Alcuni amici dell' estinto 
cnr nil 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 

Roma 3. — Osborne 2. — L’ impera 
trice d° Austria visitò eggi la regina. il 
principe e la Principessa di Galles. Essa 
Visitò sabato il principe imperiale di Ger- 
mania. 

Washington 3. — Un rapporto dell’uf- 
ficio d’agricoltura aununzia che il fru- 
mento d'inverno è il 4 per 00 superiore 
ed il frumento di primavera il 4 per 0j0 
ioferiore del raccolto medio. 

Bristow ordinò la vendita di 3 milioni 
d’oro durante il mese di agosto. 
— —— — 

)®C 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita 


senza medi 
seuza purghe senza spese, mediante la delizio 


Farina di salute Du amar di Londra, detta : 


REVALENTI AKDI 


1 pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli 
ammalati per causa di droghe nauscanti sono 
attalmente evitati con la certezza di una radi 
cale e pronta guarigione mediante la deliziosa 

Revalenta Arabira 

la quale restituisce perfetta salute agli amma- 
lati i più estenuati, liberandoli dalle cattive 
gestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, cosi 
pazioni inveterate , emorroidi, palpitazioni 
cuore, diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità, 

i crampi e spasimi 
usonnie, flussioni di petto, clorosi , fiori 
chi, tosse, oppressione, asma , bronchite, 
etisia (consunzione) dartriti, eruzioni cutane 
deperimento, reumatismi, gotta, febbri, catarri, 
eoto, isteria, aevraigia, vizi dei sangue, 
, mancanza di freschezza e di energia 
‘26 anni d° invariabile successo. 
N. 75 000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,218. 

Il Dott. Antonio Si 
di Venezia, Santa M 


4778, da malat RIA 
Cura m. 67, 8II. — Castiglion Fiorentino 
(Toscana) 7 dicembre 1869. — 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, © perciò deside- 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima. 

Dott. Domenico Paostorti 

Cura n. 79.422. — Serravalle Scrivia (Piemon- 

te) 19 settembre 1872 


29 aprile 1869 
al tribunale 


Le rimetto vaglia postale per una scatola 
della vostra maravigliosa farina Revalenta Ara- 
teouto in vità mia mo 


(Serra 

Più autritiva ch 

nomizza anche 60 volte 
rime: 


Casa Du Barry 0 C.*, 


di carne, eco- 
suo prezzo in altri 


36; 12Xkil fr. 65. Biscotti di | 
Scatole da 112 kil. fr. 4. 50; L kil. fr. 8. 

La Revalenta al Cloccelatte in Polrere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
e.; per 48 tazze 8 fe., in Tavolette: per 6 
tazze fr. 1. 30; per 12 tazze fr. 2. 50; per 24 tazze 
fr. 4 50; per 48 tazze fr.8. 

venditori in FERRARA Filippo Nav: 
N Comostri — BOLOGNA Enrico 
ighini via dell’ Asse \— 

e 


zarri, Leonardo Pirrighi 
RAVENNA Belleoghi — RIMINI A. Legna 
comp. — FORLÌ, G. A. Pantoli farm. — FA- 
ENZA, Pietro Boiti farm. — MODENA farma- 


arri, 


farmacia Selmi; e far- 
— ROVIGO A. Diego; e 


cia santa Filomeni 
macia del Collegi 
G. Caffagnoli 

e _i® 


f- da ‘dh ‘e P_' 


Reano D'ITALIA 
R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 


1 Prefetto della Provincia di Ferrara 
Per gli effetti dell'Art. 54 della Legge 

25 Giugno 1865 N.° 2359, sulle espro- 

priazioni in causa di utilità pubblica: 


Che in seguito ai lavori di costruzione 
di una casa di guardia al Dosso Pievese 
sulla sinistra di Reno, eseguiti dall’ Appal- 
tatore Mazza Procolo, essendo occorso di 


scopare e danneggiare terre «pro- 
prietà. det sig; Malagodi i fu; Seba. 
stiabo în vicinanza ai lavori medesimi, 
venne dall’ Ufficio del Genio Civile, gover- 
nativo della Provincia di Ferrara .compi- 


relativa stima delle indennità, la quale fu 
già accettata dalla parte interessata ed ap- 
provata dal Ministero dei Lavori Pubblici 
col Dispaccio 23 Laglio 1876 N. 35,148- 
7467 in Prot. al N. 5302 nella comples- 
siva somma di L. 529. 

Tanto si deduce a pubblica notizia, 
affinchè coloro che avessero ragioni da 
esperire sullo ammontare delle indennità 
predette , rappresentaati i fondi espro- 
riati preseotino a quest Ufficio di Pre- 

i legittima opposi- 


fettura i loro titoli di 
zione al Pagamento delle medesime nel 
termine di giorni trenta, décorribili dalla 
data della inserzione della presente notifi- 
cazione sulla Gazzetta di Ferrara. ‘©. 
orso il detto termine, senza_ che siasi 
verificata alcuna opposizione, verrà eseguito 
il pagamento delle suaccennate indenvità, 
rese così definitive, direttamente al pre- 
detto Malagodi Luigi fu Sebastiano, o altri- 
menti sarà fatta la distribuzione della me- 
desima agli aventi nei modi e colle 
forme stabiliti dall’ art. 35 della legge 
precitata. 
Ferrara 28 Luglio 1874. 
Pel Prefetto — A. ROSSI. 


Regne è’ Itall 


Prefettura della provincia di Ferrara 
AVVISO 
fi In esecuzione del prescritto dall'art. 360 
della Legge sui lavori pubblici in data 
20 Marzo 186%, si reca a pubblica notizia 
che chiunqae avesse titoli di credito verso 
il signor Giordani Domenico accollata- 
rio relativamente ai lavori di ripara- 
zioni ai froldi Accorsi, Morandina , Guat- 
tarella e Ferrarini sul Panaro, in Pro- 
tocollo N. 3434 di cui esso fu Assun- 
tore per contratto del 41 Aprile 1873, 
abbia a presentare a_ questa Prefettara la 
sua domanda , coi rispettivi titoli giustifi- 
cativi ( se ne esistono ) nel termine peren- 
torio di giorni venti dalla data del pre- 
sente, trascorsi i quali, non sarà più ac- 
colta veruna domanda di credito verso 
}' Appaltatore suddetto , che sarà senz’ al- 
tro soddisfatto del saldo suo avere. 
Ferrara addì 2 Agosto 1874. 
IL Prefetto — SCELSI. 
——————— 
Recno D'ITALIA 
MINISTERO' DEI LAVORI PUBBLICI 


Prefettura di Ferrara 


fmprosa per lavori di sistemazione del- 

Argine sinistro di Reno dalla Pan- 
filia a San Prospero - lunghezza Me- 
tri 9860. 


AVVISO 
di pronunciato deliberamento 
e di scadenza di termine 
per diminuzione di vigesima 


Si previene il Pubblico che I° impresa 
sumenzionata venne oggi deliberata col 
ribasso di L. 3. 30 per cento, e così dal 
primitivo prezzo di L. 36,420 fu ridotta 
a L. 34,416. 90; e che il termine. utile 
per fare ulteriore ribasso, non minore del 
vigesimo, scadrà alle ore 12 meridiane 
del giorno 13 Agosto corrente. 

Ferrara, 3 Agosto 1874. 
Per detto Uffizio 
IL SEGRETARIO DELEGATO 
G. BORGONZONI. 


Inserzioni a pagamento 


(0) 

Dal New-York City Cleper - del Ame- 
rica - Ecco che anche le nostro ma 
nifatture incominei: prender 
credito all’ estero; quello però si 
sottointende che hanno meriti tali 
da essere preferite alle altre. Le 


PILLOLE ANTIGONOROICHE 


di OTTAVIO GALLEANI 
DI MILANO 


che da vari anni sono usate nelle Cliniche e 
dai Sifilicomi di Berlino , ora acquistano gran 
‘voga in tutte le Americhe, e ssendo state richieste 
da varj farmacisti di nuova-York e Nuova Or- 
ne, che dietro i felici 
spedizione d’ 
Nleani cospicua domanda, onde sopperire 
alle esigenze dei medici locali. 


lata sotto la data del. 27 Aprile 1874 la- 


Contro vaglia postale Infallibile ©! 
si spediscono ‘franthe a domicilio,» 

Anche la. Tela all’ Arnica Galleani è ;|' 
già molto conosciuta non solo da noi, ma in 
tutte le principali Città: d’ Eairopa ed in molte 
d’ America, dove la Tela Gallcant è ricer- 
ima e que . E bene però _l 
vertiro come molte altre Tele sono ‘pos 
circolazione, che hanno nulla a che fare colla 
Tela Galleani; e d’ i, ne portano solo 
il nome, Ed infatti app me quelle 
leani , sui calli, vecchi indurimenti , occhi di 

ite, asprezzo della cute e traspirazione ai 


L. 8 la scatol: 


le Emmorroii 
vecchia dat 


menti g] 
con 


pi i ferites contasioni, affezioni nevral- L. ®. Franco L. ®. Sf 
giche e si iche, non hanno altra azione che 

quella del Cerotto comune. Ed è perciò che la Per comedo e 
Tela all Arnica Gallcani ha acquistato 


la popolarità che gode, © che si fa sempre mag- 
giore. 


Prezzo L. fl scheda doppia; franco di porto | medi 
L. 1. 20. 


denza franc: 


® abuso quotidiano di 
sarregati 


sd 
si diffida 


n accettare che 


medesima, eltre la firma del preparatore, viene 
controsegnata con un timbro a secco: 0 Gal- 
leani di Milano. 

(Vedan Dichiarazione della Commissione Uf- 
ficiale di Berlino 4 agosto 1869). 


Ki 
tro la sordità presso la Stessa Farmudia j - 
franco L. 4 90 2 : 

- Pillole auditorie, dott. CERRI, prezzo 

franche L. 8. 20, idem: 
Pillole Antiemorroldali , per guarire 
ed i, dolori Reum 
scatola L. 2, fr 


rra la biamehezza della. pelle. Vaso 


malati in tutti i giorni dalle 1 
vi sono distinti mediel che vi 
no anche per malattie veneree , 

te consulto con cerrispo: 


La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
cani, Via Meravigli, Milano. 

Si. vende in FERRARA alla farmacia Perelli 
ed in tutte le città presso le primi 


orry di Berlino con 


Officina Franchini $ 
Bologna, via Fusari, 1395 


lezzo postali 


niche _di 


Si costruiscono Macchine e stru- 
menti di Fisica, Orologi a molla ed 
a peso per Torri e Stabilimenti 
Campanelli e quadri indicatori ed 
altri segnali elettrici di diversi si- 
stemi, Pile di vari metodi, App 
recchi Elettro-Terapeutici e ‘lele- 
grafici, Parafulmini, Portavoce, Ap- 
parecchi distillatori  chimico-farma- 
ceutici, Strumenti geodetici, Spi 
metri per uso di ginnastica, Vent 
latori igienici, Fornelli economi 
petrolio, Apparecchi per' riscald: 
mento a vapore ed a gaz, Piccoli 
metori, Pompe e Tubazione per li- 
quidi e gaz, Riparazioni e manuten- 


ofole , ridone e 


joni relative 


ie farmacie. 


NON PIU MEDICINE 


Gronnisos radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) 
gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emoroidi, glan- 
dole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 
giro, ronzìo di orecchi, acidità, piluita, emicrania nau- 
see, e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di 
stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, ner- 
vi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressione, 
asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) , pneumonia , 
eruzione, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, 
isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia , sterilità 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di 
energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli 
deboli 6 per le persone d'ogni età, formando buoni mu- 
scoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 

Economizza $0 volte il suo prezzo in altri rimedi e nu- 
trisce meglio che la carne , facendo dunque doppia economia. 

35,000 guarigioni annuali. 

Bra, 23 febbraio 1872. 
che mia madre trovasi ammalata, li signori medici 
ria, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venue 
la felice idea di sperimentare la non mai abbastanza lodata Revalenta 
Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora ri- 
stabilita. Giorpanenco Caro. 

Cura n. 65,184. Prunetto ( circ. di Mondovi ), 24 ottobre 1866. 
... + + La posso assicurare che da due aani usando questa meravi- 
gliosa” Revalenta, non sento più alcun inomodo della vecchiaia, né il 
peso dei miei 84 anni. ; 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhi 
il mio stomaco è robusto come a 30 anni. lo mi sento insomma ringio- 
vanito, predico, cofesso, visito ammalati , faccio viaggi a piedi anche 
lunghi, e sentomi chiara la mente © fresca la memoria. 
D. P. Casretu, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Cura n. 67,811. * Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dic. 1889. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. 
- Dott. Dowznico PaLoTTI 
Serravalle Scrivia (Piemonte ) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra mararigliosa fa- 
rina Revalenta Arabica la quale ha tenuto în vita via moglie, che ne 
usa moderatamente già da tre anui. Si abbia i miei più sentiti ringra- 
ziamenti ecc. 
Prof. Pistro Canevari, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 

Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869. 

Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria 
Formosa, Calle Querini 4778, da malattia di fegato. 

Cura n.° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 

Da vent’ ani mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco ner- 
voso e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straor- 
dinaria gonfiezza, tanto che non potera fare un passo nè salire un solo 
gradiuo; più, era tormentata da diuturne insounie e da contiavata man- 
canza di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro don- 
nesco; l’arte medica non ha mai potuto giovare ; ora facendo uso della 


Essendo da due anni 
non volevano piu visi 


Cura n. 79,422. 
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vostra Revalenta Arabica în sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte 
le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, € trovasi perfettamente gua- 


rita. Atamasto La BarseRa. 
Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da due m questa parte mia moglie în istato di avanzata gravidanza 


veniva attaccata Imenie da febbre; essa non aveva più appet 
ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in 
estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da do- 
vere soccombere fra non molto. 

effetti della Revalenta Arabica indussero mia moglie a pren- 
jeci giorni che ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forza, 
mangia con sensibile gusto. fu liberata dalla stitichezza, e si occupa ve- 
lontieri del disbrigo di qualche facenda domestica. B. Gaupin. 
La scatola del peso di f14 di chil. fr. 2 50; 112 chil. fr. 4 50; 
1 chilogr. fr. 8; 2 e 112 chilogr. fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr fr. 65. 
Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla ab- 
mo confezionato i 


BISCOTTI DI REVALENTA 


Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente in bocca, si mangiane în ogni 
tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell’ acqua, caffè, the, vino, brodo, 
cioccolatte, ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti în 
tempo di lanza o viaggiando per mire; tolgono ogni irritazione, feb- 
bricità o cattivo gusto al palato levandosi il mattino; oppure dopo |’ uso 
di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., 0 berande alcoliche, 
© dopo l’ uso del tabacco da famo. 

Agerolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel 
tempo stesso più che la carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, 
fortifcando le persone le più indebolite. 

In Scatole di 1 libbra inglese L. 4 50 
» 2 » »S- 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nè 
digerire nè dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irri 
tazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie alla Revalenta al Cioc- 
colatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona di 
Slione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed un'al- 
legrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 
H. pi MontLovts. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1890. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo 
da farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi 
martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. 
Fnancesco Braconi, sindaco. 
Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sof- 
ferse per lo spazio di molti anni di dolori acuti agli intestini e di inson- 
nie continue, è perfettamente guarita colla vostra Revalenta al Cioccolatte. 
Vicente Movaro. 


prezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50 
per 48 fr. 8; per ‘20 fe. 17 50. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1. 30 per 
12 tazze îr. 2 50; per 24 fr. 4 50; per 48 fr. 8. 


Cura n.° 70,406. 


Casa Bannr Du Bannr e Comp., Va TOMMASO GROSSI N. 2 Milano. 


Rivendito: 


fagnoli. 


in tutte le Città d’ Italia, presso i principa! 
RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri — Bologna, Enrico Zarri, 
ghini, via dell’ Asse; — Ravenna, Beilenghi == Rimini, 
Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena; farm. 


farmacisti e droghieri. 
Leonardo Pirri- 


G. A. Pantoli farm. — Faenza, 
G. Caf- 


A. Legnani e comp. = Forlì, 
Selmi e farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


